
Nel contesto sopra descritto secondo 
i dati riportati dall’Istat, in Sicilia nel 
2006 la superfi cie coltivata ad aspara-
go è stata di soli 23 ha per una produ-
zione complessiva di poco più di 200 t, 
annoverandosi così tra le ultime regioni 
d’Italia per la produzione, con un’inci-
denza sulle superfi ci e sulle produzioni 
nazionali rispettivamente dello 0,4% e 
dello 0,5%.

L’introduzione e la diff usione dell’aspa-
rago in Sicilia si devono al lavoro di un 
gruppo di funzionari e di tecnici del Ser-
vizio per lo sviluppo agricolo dell’Asses-
sorato agricoltura e foreste della Regione 
e all’attività di sperimentazione svolta dal 
Consorzio regionale per la ricerca applica-
ta e la sperimentazione (Coreras). 

Le informazioni raccolte nel corso di 
questa attività hanno evidenziato come 

in Sicilia l’asparagicoltura sia in consi-
stente crescita considerando che, secon-
do le fonti regionali, la superfi cie inve-
stita è passata da pochi ettari all’inizio 
degli anni 2000 a circa 60 ha nel 2007, di 
cui il 10% in coltura protetta.

La coltivazione viene eff ettuata da una 
quarantina di aziende diff use su tutto 
il territorio regionale, ma le maggiori 

I vantaggi della subirrigazione
per produrre più turioni
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L a diff usione dell’asparago in Ita-
lia, secondo i dati Istat, ha re-
gistrato dal 2000 al 2006 incre-
menti a carico dell’estensione 

della coltura (+15,6%), ma soprattutto a 
carico della produzione (+41%), attestan-
dosi nel 2006 su una superfi cie coltivata 
di 6.412 ha, che ha realizzato una produ-
zione complessiva di oltre 44.000 t. Tali 
variazioni hanno interessato tutte le colti-
vazioni di asparago sia in piena aria sia in 
coltura protetta; tuttavia, le diff erenze più 
evidenti si riscontrano per le estensioni e 
le produzioni in coltura protetta, dove le 
superfi ci hanno registrato incrementi di 
oltre il 77% e le produzioni sono più che 
raddoppiate (grafi co 1).

•  I  P R I M I  R I S U LTAT I  DI  P ROV E  A NC OR A  I N  C OR S O  I N  S IC I L I A

▪
Tra i sistemi irrigui valutati la subirrigazione ha sempre fornito 

produzioni superiori rispetto alla microirrigazione con manichetta 
forata; in particolare, abbinata alla varietà Grande, ha consentito 

di ottenere produzioni di 15,7 t/ha, quasi il 13% in più

▪

In coltura protetta, dove le superfi ci 
hanno registrato incrementi di oltre 
il 77%, le produzioni sono più 
che raddoppiate.
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GRAFICO 1 - Superfi cie 
e produzione nazionale di asparago

Fonte: Istat.

L’asparagicoltura siciliana è in crescita: la superfi cie investita è passata da pochi ettari 
all’inizio degli anni Duemila a circa 60 ha nel 2007, per il 90% in pieno campo

Grande si caratterizza per una maggiore 
percentuale di turioni commerciali 
rispetto a UC 157.
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GRAFICO 2 - Contributo percentuale 
delle differenti classi di turioni 
sulla produzione totale

S O R T I C O LT U R A

40 10/2008supplemento a L’Informatore Agrario •



concentrazioni si trovano tra le provin-
ce di Ragusa e Siracusa dove ricadono 17 
aziende; inoltre una decina di aziende si 
distribuiscono nelle province di Messi-
na e Trapani. 

Il periodo di raccolta dell’asparago in 
Sicilia inizia ai primi di febbraio in col-
tura protetta e termina in pieno campo 
a fi ne aprile; le rese si aggirano intorno 
alle 10 t/ha anche se la produzione rac-
colta e commercializzata è intorno alle 

300 t. Tutto il prodotto commercia-
le (I e II categoria) viene indirizzato 
verso il mercato nazionale, mentre 
l’asparagina (turioni di calibro in-
feriore a 10 mm) viene consumata 
localmente.

L’elaborazione preliminare dei da-
ti raccolti in un test condotto dal 
Coreras nel 2005, al fi ne di acquisi-
re informazioni sul livello di cono-
scenza e gradimento dell’asparago 
coltivato (Asparagus offi  cinalis), ha 
evidenziato il diff erente atteggia-
mento nei confronti dell’ortaggio. 
Le persone più adulte non ricono-
scevano l’ortaggio come asparago 
e sembravano non gradire il sapore 
delicato che lo caratterizza, mentre 
i giovani, pur non riconoscendo-
lo, sembravano gradire la sua in-
troduzione nella propria dieta ali-
mentare. Tale comportamento è da 
mettere in relazione al fatto che tra-
dizionalmente in Sicilia per aspara-
gi si intendono quelli appartenen-
ti alle specie spontanee A. acutifo-

lius (asparago nero) e A. albus (asparago 
bianco), raccolti nelle aree collinari e di 
montagna. Quanto rilevato lascia intui-
re che la produzione di asparago colti-
vato, attraverso adeguate campagne di 
informazione e di promozione, potreb-
be avere un nuovo sbocco nel mercato 
regionale. 

Subirrigazione 
e manichetta forata 

Il contributo percentuale delle diff e-
renti classi di turioni sulla produzione 
totale, per ciascun anno di sperimen-
tazione, al variare del genotipo (grafi -
co 2), mostra come la varietà Grande si 
caratterizza per una maggiore percen-
tuale di turioni commerciali rispetto 
alla varietà UC 157. Tale diff erenza si 
evidenzia sia sulla media del triennio 
che in ciascun anno di prova. Lo stes-
so grafi co mostra che la percentuale di 
turioni difettati aumenta con il passare 
degli anni dal 4% circa nel 2005 al 9% 
circa nel 2007. 

Nessuna diff erenza signifi cativa si os-
serva, sia nel valore medio sia nei singo-
li anni, nel contributo percentuale del-
le diff erenti classi di turioni sulla pro-
duzione totale, al variare del sistema di 
irrigazione (grafi co 3). Anche in questo 
caso, in analogia a quanto osservato su-
gli eff etti medi delle varietà, la percen-
tuale di turioni difettati aumenta con il 
passare degli anni. 

Al primo anno di raccolta la produ-
zione di turioni commerciali non mo-
stra nessuna diff erenza signifi cativa tra 
le tesi studiate (tabella 1). 

La maggiore produzione di turioni è 
stata registrata dalla tesi «manichetta/
Grande» con valori pari a 2,02 t/ha. A 
partire dal secondo anno le diff erenze re-
gistrate per eff etto delle tesi studiate sono 
sempre risultate statisticamente signifi ca-
tive. In particolare nel 2006 la produzione 
di turioni commerciali per eff etto della 
sub-irrigazione si è attesta a 7,01 t/ha con 
una maggiore produzione di circa il 20% 
rispetto al sistema della manichetta forata; 
diff erenze contenute si sono evidenziate 
tra le due varietà con una maggiore pro-
duzione dell’UC 157 (+10%). Tale risultato 
è probabilmente da mettere in relazione 
alla diversa precocità delle due varietà, che 
risulta superiore nell’UC 157, e al fatto che 
la fi ne del periodo di raccolta è avvenuta 
nella stessa data per tutte le tesi studiate, 
favorendo pertanto la varietà più preco-
ce, che è riuscita a esprimere il massimo 
potenziale produttivo. La sub-irrigazione, 
nell’ambito di ciascuna varietà, ha sempre 
mostrato una maggiore produzione. Nel 
2007 le diff erenze osservate per eff etto del 
sistema di irrigazione si sono ampliate fa-
cendo registrare rese pari a 11,77 contro 
9,61 t/ha rispettivamente nella subirriga-
zione e nella manichetta forata. Anche a 
carico della due varietà si sono osservate 

Le prove in breve
Obiettivo della ricerca è stato quello di 
valutare l’infl uenza di due diff erenti si-
stemi di microirrigazione (manichetta 
forata e subirrigazione) sulla risposta 
vegeto-produttiva di due ibridi (Grande 
e UC 157) nelle condizioni pedoclima-
tiche della pianura iblea.
L’attività di ricerca, avviata nel 2004, è 
tutt’ora in corso presso l’azienda agra-
ria sperimentale Don Pietro del Core-
ras, sita in un tipico areale della pianu-
ra iblea (Ragusa).
I due ibridi Grande e UC 157, costitui-
ti in California e adatti al clima caldo, 
sono stati sottoposti a due sistemi irri-
gui: la microirrigazione a manichetta 
forata (sistema tradizionale) e la subir-
rigazione. 
È stato adottato uno schema sperimen-
tale a split-plot (sistema irriguo parcel-
la principale e varietà parcella seconda-
ria), con parcelle elementari di 15 × 6 m 
(200 piante).  •

Variando il sistema irriguo non si 
osserva alcuna differenza signifi cativa 
nel contributo percentuale delle differenti 
classi di turioni alla produzione totale.
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GRAFICO 3 - Contributo percentuale 
delle differenti classi di turioni 
sulla produzione totale al variare 
del sistema irriguo

La produzione maggiore (15,74 t/ha) 
si è ottenuta nel 3° anno di prova effettuando 
la subirrigazione sulla varietà Grande.

TABELLA 1 - Produzione di turioni 
commerciali al variare del sistema 
irriguo e del genotipo

Produzione commerciale (t/ha)

2005 2006 2007 media

Sitema irriguo
Subirrigazione 1,66 7,01 a 11,77 a 6,81 a
Manichetta forata 1,9 5,54 b 9,61 b 5,68 b
Varietà
Grande 1,82 5,93 b 14,74 a 7,50 a
UC 157 1,74 6,62 a 6,64 b 5,00 b
Combinazioni sistema irriguo/varietà
Subirrigazione/Grande 1,62 6,47 15,74 7,94
Subirrigazione/UC 157 1,7 7,55 7,8 5,68
Manichetta/Grande 2,02 5,39 13,74 7,05
Manichetta/UC 157 1,78 5,69 5,47 4,31
Signifi catività n.s. * * *

I dati contrassegnati con lettere diverse sono signifi cativamente 
differenti per P ≤ 0,05 (Fisher protected LSD). 
Signifi catività interazione: n.s. = non signifi cativa; * = P ≤ 0,05.
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